COMUNE DI SANTA GIUSTA – PROVINCIA DI ORISTANO

Pareri espressi ai sensi art. 49 del D.Lgs. 267/2000: Delibera C.C. n. 025 in data 30.07.2013
OGGETTO:  Approvazione Bilancio di previsione per l’anno 2013 e relativi allegati.
Sulla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della proposta: si esprime parere favorevole

Il Responsabile del Servizio Finanziario

f.to  MERGEFIELD Fto  Dott.ssa Silvia Spiga
Sulla regolarità contabile della proposta: si esprime parere favorevole

Il Responsabile del Servizio Finanziario

f.to  MERGEFIELD Fto  Dott.ssa Silvia Spiga
Letto, approvato e sottoscritto


Il Sindaco

Il Segretario

     Angelo Pasquale  MERGEFIELD Fto Pinna
     MERGEFIELD Fto dott. Gianni Sandro Masala 

_______________________
                                   

       _________________________
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Comune di Santa Giusta

Provincia di Oristano
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	N. 025
Del 30.07.2013
	Approvazione Bilancio di previsione per l’anno 2013 e relativi allegati.


L’anno duemilatredici, il giorno trenta del mese di luglio, con inizio alle ore 10.30,  nella sala consiliare del Municipio, alla prima convocazione in sessione straordinaria, comunicata ai Consiglieri a norma di regolamento, risultano all’appello nominale:

	Angelo Pasquale Pinna 

Andrea Casu 

Giovanni Cadoni 

Roberto Demontis 

Salvatore Melis 

Rita Corrias 

Marcello Caria 

Massimo Diana 

Giovanni Sarais 

Massimiliano Figus 

Efisio Maccioni 

Cosimo Ledda 

Antonello Figus 

Pietro Paolo Erbì 

Mario Pinna 

Gian Luca Pinna 

Marco Cadoni
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Presiede la seduta il Sindaco sig. Pinna Angelo Pasquale.

Partecipa il Segretario Comunale dott. Gianni Sandro Masala.
Il Sindaco legge la relazione politica al bilancio allegata alla Relazione previsionale e programmatica.

Il vicesindaco Casu illustra i dati tecnici del bilancio, evidenziando in particolare i limiti normativi alle spese di personale, che comprendono da quest’anno anche le spese relative ai cantieri occupazione e l’esigenza di utilizzare il minimo margine di capacità di spesa del personale per sostituire il responsabile tecnico, prossimo al congedo per maternità; ricorda come la norma regionale relativa alla riduzione dell’Irap, che prevedeva l’utilizzo delle economie per l’avviamento di cantieri occupazionali o per gli interventi per le povertà estreme, sia stata impugnata dal Governo alla Corte Costituzionale; fa presente come nonostante i notevoli tagli ai trasferimenti statali l’Amministrazione sia riuscita a non aumentare le imposte e a non crearne di ulteriori, come ad esempio la tassa sui passi carrabili ma dice di non sapere fino a quando si potrà andare avanti così; conclude dicendo che, una volta previste le spese di personale e le spese obbligatorie, il margine di manovra per gli amministratori per la scelta delle spese è minimo,

L’assessore Cadoni Giovanni interviene, ponendo l’accento sul patto di stabilità che sta distruggendo i Comuni con tutte le conseguenze in termini di lavori, di aspetti occupazionali, di imprese in fibrillazione e di servizi erogati alla cittadinanza, augurandosi che l’ANCI riesca nell’intento di far abrogare il patto per i comuni con meno di 5.000 abitanti: il Comune di Santa Giusta, infatti, senza i vincoli del patto avrebbe già potuto mandare in appalto lavori per oltre 1.500.000 €, passa quindi ad indicare i lavori pubblici previsti con i relativi importi e, terminata l’elencazione, ricorda come con gli inserimenti delle linee d’intervento delle povertà estreme siano stati inseriti in attività comunali circa 90 persone mentre il progetto giovani è saltato per colpa del patto di stabilità nonostante le risorse siano disponibili; rileva come i piani personalizzati finanziati dalla L. n. 162 siano arrivati al numero di 90, interamente finanziati dalla Regione e conclude citando la costante e puntuale opera di informazione del Comune nei confronti della cittadinanza sulle opportunità per le varie fasce di popolazione, come ad esempio con il programma “ore preziose” per i genitori dei bambini che frequentano gli asili nido.
Cadoni Marco preannuncia la propria astensione motivandola con il fatto che il bilancio è frutto di una scelta politica, per quanto per lo più vincolata per la situazione economica, difficile per tutti i comuni per la riduzione dei trasferimenti ed il patto di stabilità; dice che sarebbe troppo facile attaccare la maggioranza ma questo non verrà fatto perché non gli appartiene, rileva però come, pur con tutte le difficoltà del caso, vi sia un atteggiamento forse troppo remissivo poiché, pur apprezzando il fatto di tenere basse le aliquote dei tributi, si potrebbe fare un tentativo per far fruttare meglio il patrimonio comunale, al fine di dare almeno parte delle risorse per dare servizi alla cittadinanza.
Il Sindaco ringrazia Marco Cadoni per l’onestà intellettuale, perché non ha sfruttato questo momento come avrebbero fatto altri; ricorda – a proposito del patrimonio comunale – come vennero messi in vendita due lotti di proprietà comunale in via Padre Raffaele ma nessuno presentò offerta: con i ricavi della vendita si sarebbero dovute realizzare le opere di urbanizzazione in quella via ed il ponte Geca, per il quale peraltro l’Amministrazione è riuscita a reperire i fondi e per il quale si aspetta l’autorizzazione ai lavori; evidenzia come la crisi porti a situazioni con rilevanti conseguenze finanziarie per il Comune, quali il provvedimento del giudice dei minori di affidamento di una madre e dei propri figli che costringe il Comune a spendere parecchi soldi per ricovero in una struttura protetta, soldi dei quali si è chiesto il rimborso alla Regione senza avere però rassicurazioni in tal senso, conclude, sempre in tema di valorizzazione del patrimonio comunale, affermando che l’Amministrazione non intende guadagnarci ma intende perseguire obiettivi più ampi, quali la creazione di posti di lavoro, come nel caso dell’affidamento in gestione del rifugio montano, per sistemare il quale però l’affidatario dovrebbe comunque spendere risorse per sistemazioni quali l’energia elettrica.
L’assessore Melis dice di apprezzare l’intervento di Marco Cadoni per il suo carattere costruttivo e di condividere quanto da lui detto: occorre però una modifica della cultura degli amministratori, che devono parzialmente trasformarsi in imprenditori per avere risorse da reinvestire in altre attività – cosa peraltro non facile; fa l’esempio dell’idea di creare un circuito culturale che includa i vari monumenti presenti insieme al museo comunale: questo circuito, con l’affidamento in gestione del museo, consentirà al Comune non di guadagnare ma, perlomeno, di non avere spese di gestione, risparmiando soldi da usare per altri servizi; altrettanto dicasi per il centro di Cirras, che in caso di affidamento in gestione potrebbe creare occupazione diretta e indiretta; ricorda inoltre come si sia pensato alle energie alternative, con le quali il Comune non guadagna ma almeno risparmia sul consumo di elettricità, destinando i risparmi ad altre attività.
Alle ore 11.30 entra il consigliere Caria: i presenti sono 11,

Cadoni Marco afferma che l’assessore Melis, con la sua esperienza, è riuscito ad esprimere meglio quanto lo stesso Cadoni intendeva dire, trasformando il Comune in imprenditore, cita l’esempio del fotovoltaico sui tetti degli edifici comunali: le Amministrazioni che in passato hanno investito sul fotovoltaico, quando non vi erano particolari vincoli ed una redditività maggiore rispetto a quella attuale, hanno risparmiato molte risorse.
Il Sindac , in merito al fotovoltaico, precisa come molti comuni in passato si sono mossi da soli e questo, probabilmente, ha velocizzato l’investimento; questo Comune invece ha aderito ad un progetto con l’Unione dei Comuni del Terralbese ed il Comune di Palmas Arborea, nell’ambito del patto dei Sindaci, per la copertura fotovoltaica degli edifici comunali e l’efficientamento energetico ma la macchina e probabilmente ha difficoltà a muoversi. 

IL CONSIGLIO
Visti:

· l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione dei bilanci di previsione per l’anno successivo da parte degli enti locali;

· il comma 381 art 1 Legge n. 228 del 24/12/2012 che differisce al 30/06/2013 e il successivo art 10 comma 4 quater della Legge n. 64 del 06/06/2013 che differisce ulteriormente il termine al 30/09/2013;

· l’art 174 del D. Lgs. n. 267/2000, in base al quale lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema di bilancio pluriennale, sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare, unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione.
Visto l’articolo 172 del D. Lgs. n. 267/2000 in base al quale al bilancio di previsione sono allegati i seguenti documenti:

a) il rendiconto deliberato del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione;

b) le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle unioni di comuni, aziende speciali, consorzi, istituzioni, società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici, relativi al penultimo esercizio antecedente a quello cui il bilancio si riferisce;

c) il programma triennale dei lavori pubblici di cui alla L. 109/94, modificato dal D.Lgs. 163/2006;

d) le deliberazioni con le quali i Comuni verificano la quantità e qualità delle aree fabbricabili da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie; 

e) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’anno cui si riferisce il bilancio, le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura del costo di gestione dei servizi stessi;

f) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale.
Visti:

· il rendiconto di gestione relativo all’anno 2011 approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 33 del 01/08/2012 (comprensivo della tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale);
· il rendiconto del Consorzio Industriale Oristanese relativo all’anno 2011;

· il rendiconto dell’Unione dei Comuni dei Fenici relativo all’anno 2011;

· la deliberazione della G.C. n. 149 del 05/12/2012 di approvazione del programma triennale 2014/2015 e dell’elenco dei lavori pubblici per l’anno 2013, di cui all’art. 128 del D. Lgs. n. 163/2006, integrato con il progetto RAS finalizzato alla ristrutturazione dell’impianto sportivo di Cuccuru de Portu, le cui previsioni di entrata e spesa sono state inserite nel bilancio di previsione 2013, pertanto, ritenuto opportuno presentare al Consiglio la versione aggiornata del programma triennale 2014/2015 e dell’elenco annuale 2013, quale allegato allo schema del bilancio di previsione 2013;

· la deliberazione della Giunta Comunale n 67 del 19/06/2013, relativa alla programmazione triennale del fabbisogno del personale per il triennio 2013-2015, adottata ai sensi dell’articolo 91, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 in base al quale gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, finalizzata alla riduzione programmata della spesa del personale;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 68 del 19/06/2013 relativa alla ricognizione del personale eccedente, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art 33 del D. Lgs 165/2011 modificato dalla Legge di Stabilità 2012, con la quale si prende atto della mancanza di personale in esubero rispetto alla dotazione organica dell’Ente;

· la determinazione del responsabile del servizio finanziario n. 51 del 18/06/2013 relativa al contenimento della spesa per lavoro flessibile 2013.
Considerato il piano di ricognizione e di valorizzazione del patrimonio immobiliare approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 24 del 19/06/2013.
Rilevato che ai fini della valorizzazione del patrimonio disponibile, il Bilancio di previsione 2013 contiene la previsione di entrata per fitti attivi di € 22.990,00 derivanti da particelle, lotti agricoli e terreni ad uso civico.
Visti, inoltre i seguenti allegati obbligatori:

a) le seguenti deliberazioni della Giunta Comunale relative alla politica tariffaria e tributaria per il 2013 attuata nel rispetto dell’articolo 53, comma 16, della legge n. 388/2000:

1 Deliberazione C.C. n 14 del 30/03/2012 di determinazione delle aliquote e relative deduzioni IMU;

2 Deliberazione G.C. n. 42 del 26/03/2013 con cui è stato determinato il valore delle aree fabbricabili ai fini IMU;

3 Deliberazione G.C. n. 22 del 13/02/2013 di determinazione della tariffa di imposta per la pubblicità e le pubbliche affissioni relativa all’anno 2013;

4 Deliberazione G.C. n. 23 del 13/02/2013 di determinazione per l’anno 2013 della tariffa COSAP;

5 Delibera C.C. n. 22 del 19/06/2013 relativa alla determinazione delle tariffe del nuovo tributo TARES;

6 Deliberazioni G.C. n. 171 del 23/11/2011 con cui sono state approvate le tariffe e le quote di contribuzione dei servizi scolastici per l’anno 2013/2014;

7 Deliberazione  G.C. n. 43 del 26/03/2013 di approvazione delle tariffe di concessione in uso dei terreni gravati da uso civico, particelle e lotti agricoli comunali;

8 Delibera CC. n. 21 del 19/09/2013 relativa all’approvazione del piano economico finanziario TARES per l’anno 2013;

b) la Relazione del Responsabile del Servizio Finanziario;    

c) il  prospetto dimostrativo della riduzione della spesa per il personale, ai sensi dell’art 1 comma 557 della L 296/2006;

d) il  prospetto dimostrativo del rispetto del limite di indebitamento triennale di cui all’articolo 204, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art 8, comma 21 della L. 200/2010 e successiva modica prevista dall’art 2 comma 39 della Legge 10/20112011 e dall’art 8 della L 183/2011;

e) il piano dei mutui in ammortamento per il triennio 2013-2015;   

f) il prospetto riassuntivo della dimostrazione degli equilibri del bilancio di previsione annuale e pluriennale 2013-2015;
g) la deliberazione della Giunta Comunale n. 78 del 15/07/2013 con la quale è stata determinata, per l’anno 2013, la quota delle sanzioni per violazione del codice della strada da destinarsi nella misura del 50% alle finalità di cui all’art. 208, c.4, D. Lgs. 30 aprile 1992, 285e successive modifiche;

h) l’attestazione di inesistenza degli strumenti di finanza derivata, ai sensi dell’art 3, comma 8 della L 203/2008; 
i) il prospetto riepilogativo dimostrativo del rispetto degli obiettivi programmatici del Patto di Stabilità Interno per gli anni 2013/2015; 
j) la dichiarazione del responsabile del servizio finanziario relativo all’insussistenza di strumenti di finanza derivata, ai sensi dell’art 3, comma 8 della Legge 22 dicembre 2008, n. 203 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2009)".
Preso atto che si considerano confermate le tariffe vigenti per il pagamento dei diritti di segreteria e di istruttoria, nonché per costi di riproduzione e ricerca e per gli insediamenti produttivi e di edilizia economica popolare.
Visti lo schema di bilancio annuale di previsione 2013, la relazione previsionale e programmatica, lo schema di bilancio pluriennale, predisposti dall’organo esecutivo con deliberazione n. 70 del 26/06/2013, in conformità ai modelli approvati con DPR n. 194/1996 e DPR n. 326/1998.
Rilevato che:

· le entrate tributarie e dei servizi comunali sono state previste in misura certa, congrua e attendibile;

· i trasferimenti erariali sono stati quantificati sulla base delle disposizioni della normativa, in attesa di pubblicazione delle spettanze definitive sul sito del Ministero dell’Interno;

· i trasferimenti regionali e le altre entrate di diversa natura sono stati previsti sulla base degli accertamenti relativi all’anno 2012 e delle comunicazioni ricevute dalla Regione Autonoma della Sardegna;

· il Fondo Unico Regionale è stato iscritto con una previsione pari all’assegnazione del 2012, come stabilito dall’art 5 comma 1 della LR 6/2013 (Finanziaria Regionale 2013);

· i proventi da oneri di urbanizzazione per il rilascio dei permessi a costruire sono stati destinati integralmente a copertura di spese di investimento;

· per alcuni interventi di spesa corrente è stato rispettato il vincolo di contenimento come previsto dal D.L. n. 78/2010 convertito in L. 122/2010 e da successive integrazioni e/o modificazioni.
Dato atto che lo schema di bilancio annuale e pluriennale, approvato dall’organo esecutivo, rispetta i seguenti requisiti normativi vigenti;

Visti, inoltre:

· il Decreto Legislativo n. 267/2000, e in particolare il Titolo II della Parte Seconda in materia di programmazione e bilanci; 

· il D. Lgs 30/03/2001 n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche).
Acquisiti i pareri favorevoli circa la regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e circa la regolarità contabile espressi, ai sensi dall’articolo 49 del D. Lgs. 267/2000, dal Responsabile del Servizio Finanziario.

Visto il parere favorevole, di cui al verbale n. 4945 del 24/07/2013 , espresso dal Revisore contabile sulla proposta di Bilancio di previsione per l’anno 2013 e relativi allegati;

Con voti favorevoli 10 e astenuti 1 (Cadoni Marco)

DELIBERA

Di approvare lo schema di Bilancio annuale di previsione per l’anno 2013 allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato n. 1).
Di approvare lo schema di Bilancio pluriennale di previsione per il triennio 2013-2015 allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato n. 2).
Di approvare la Relazione previsionale e programmatica per il triennio 2013-2015 allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato n. 3).
Di dare atto che le risultanze degli equilibri del bilancio di previsione 2013 sono le seguenti:
|                   S P E S E                    |                                 E N T R A T E                                 |

|--------------------------------|---------------|---------------|---------------|---------------|---------------|---------------|

|             TITOLI             |    IMPORTO    |TITOLI I,II,III|   TITOLO IV   |  TITOLO V,VI  | AV. AMMINIST. |    TOTALE     |

|--------------------------------|---------------|---------------|---------------|---------------|---------------|---------------|

|                                |               |               |               |               |               |               |

|Tit.I  -Spese correnti          |   3.702.687,70|   3.699.937,70|           0,00|           0,00|       2.750,00|   3.702.687,70|

|                                |               |               |               |               |               |               |

|                                |               |               |               |               |               |               |

|Tit.II -Spese in conto capitale |   2.006.389,18|       1.000,00|   2.005.389,19|           0,00|           0,00|   2.006.389,18|

|                                |               |               |               |               |               |               |

|                                |               |               |               |               |               |               |

|Tit.III-Spese per rimborso di   |   1.147.311,26|     137.234,85|           0,00|   1.010.076,41|           0,00|   1.147.311,26|

|  prestiti                      |               |               |               |               |               |               |

|                                |               |               |               |               |               |               |

|Tit.IV -Spese per servizi per   |     711.164,57|           0,00|           0,00|     711.164,57|           0,00|     711.164,57|

|   conto tersi                  |               |               |               |               |               |               |

|                                |---------------|---------------|---------------|---------------|---------------|---------------|

|             TOTALI             |   7.567.552,71|   3.838.172,55|   2.005.389,18|   1.721.240,98|       2.750,00|   7.567.552,71|

|--------------------------------|---------------|---------------|---------------|---------------|---------------|---------------|
Di approvare tutti  gli allegati obbligatori citati in premessa.
Di stabilire, ai sensi dell’articolo 3, c. 56, legge 244/2007, quale limite massimo della spesa annua per incarichi individuali di lavoro autonomo, conferiti ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del D.Lgs165/2001 e dell’articolo 3, c. 55, della Legge 244/2007, il 3% dello stanziamento previsto nel bilancio di previsione 2013 per prestazioni di servizi, nel rispetto delle  disposizioni previste per il lavoro flessibile, come indicato nella determinazione del servizio finanziario n. 51 del 18/06/2013.
Di trasmettere la presente deliberazione al Revisore dei Conti e al Tesoriere.
Con separata votazione ed il seguente esito: voti favorevoli 10 e astenuti 1 (Cadoni Marco) delibera l’immediata esecutività.
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